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Dilettanti, donne e professionisti di scena in Canada (14-25 agosto) nei campionati mondiali su pista e su strada 
. V 

CICLISMO: A MONTREAL PER 15 MAGLIE IRIDATE 
I dirigenti sperano nello stellone 

Anche Rodoni 
1 i. 4 ' •> 

poteva 
stare a casa 

i* * 

• Non conosciamo il numero elei dirigenti federali aggregati 
alla comitiva azzurra per i campionati mondiali di ciclismo 
in Canada, ma l'esperienza insegna che alcuni potevano re
stare tranquillamente a casa. La loro presenza è inutile e 
dispendiosa. Fanno coreografia e basta, sono cortigiani al se
guito di « sua maestà » Rodoni, si muovono silenziosamente 
nei corridoi dell'albergo dove l'U.C.I. tiene le rituali riunioni, 
sorridono compiaciuti se un nostro atleta finisce sul podio 
dei tre gradini, assumono atteggiamenti di circostanza, reci
tano l'atto di dolore, in caso di sconfitta. 

A ben vedere poteva rimanere nel suo attico di Milano per
sino il presidentissimo Rodoni. « Aspetto ' il rapporto della 
giuria del Tour de Prance », ha detto Rodoni al sottoscritto 
come se volesse anticipare tuoni, fulmini e saette contro l'or
ganizzatore Levitan. D'importante, nulla succederà al tavolo 
dei congressi. Il ciclismo avrebbe bisogno di una bella ripu
lita, di un'autorità capace d'imporre il rispetto delle leggi, di 
nuovi interventi adeguati alla situazione, ma al di là di qual
che piccolo provvedimento, saranno chiacchiere. E la princi
pale funzione di Rodoni si rispecchierà nella premiazione di 
vincitori e piazzati, nella distribuzione di maglie, iridate, me
daglie d'oro, d'argento e di bronzo. Anche lui appare come 
un cortigiano, il cortigiano dei Levitan e dei Tornani, dei 
padroni del ciclismo che fanno e disfano alla faccia del 
buonsenso, della regolarità e dell'intelligenza. Ecco spiegato, 
in poche parole, perché Rodoni viene eletto e rieletto: l'anno 
scorso, a Ginevra, fu per acclamazione, ivi compreso l'ap
plauso di Levitan. Roba da vergognarsi. . . r 

Naturalmente, non è che Rodoni e accompagnatori siano 
molto tranquilli pur mostrandosi ottimisti. Il cadreghino, la 
baracca, le varie cariche sono legate ai risultati, alle presta
zioni degli azzurri. E' andata bene nel "73, andrà bene anche 
nelle prossime settimane? Lo stellone continuerà a proteggere 
i federali? Un Gimondi campione del mondo, come sapete, 
accantona i vari problemi, permette di tirare avanti nella 
confusione, butta acqua sul fuoco delle polemiche, frena le 
spinte che vengono dalla base, lascia fuori dall'uscio la de
mocrazia. E comunque,, attenzione signor Rodoni: al di là 
del verdetto di Montreal, le società cominciano a muoversi, 
a chiedere un buon governo perché è veramente ora di cam
biare rotta in tutti i sensi. 

Noi abbiamo fiducia nella scuola di Guido Costa e pure 
nell'entusiasmo di Guido Messina, 1 preparatori dei pistard 
dilettanti e professionisti. In Spagna (una medaglia d'argento 
e due di bronzo) un progresso c'è stato, e per la propaganda 
in Canada avremmo bisogno di un ulteriore risveglio. Siamo 
troppo indietro, purtroppo, nella specialità dell'inseguimento. 
La strada ci è avara da tempo nella Cento chilometri. Qual-' 
cosa di bello dal quartetto di Bettoni? Speriamo: Mario Ricci 
non esclude una medaglia, e in quanto alla gara individuale 
attendiamo gli eventi sapendo di essere chiusi dal prono
stico. E i professionisti di Defilippis? La Nazionale dei Gi
mondi, dei Moser, dei Bitossi, dei Battaglin e dei Paolini 
•è molto quotata: indispensabile, ovviamente, l'unità nel gior
no della battaglia con Merckx. E intanto non illudiamoci col 
proverbio del « non c'è due senza tre », vedi Basso (Gap '72) 
e Gimondi (Barcellona '73). Giusto?. ~ --. - -- ^- . • * 

Giusto. Non è giusto, invece, aver esonerato le donne dai 
campionati creando una forte protesta, un comprensibile ve
spaio nel ciclismo femminile italiano. Dove sono i tecnici che 
s'accorgono delle qualità atletiche di Luigina Bissoli? E' solo 
un esempio, badate. Non è mai esistito un tecnico che si 
occupasse con cognizione di causa delle nostre ragazze. Esi
stono, perdurano i risolini, le battute, i pettegolezzi di uomi
ni indegni della patente di dirigenti. E il torto di Rodoni è 
di acconsentire. Una volta, in Unione Sovietica, il signor 
Rodoni ha dato la partenza ad una corsa femminile con 
300 partecipanti. «Ero impressionato dallo spettacolo», con
fidò al sottoscritto. Da allora, il nostro ciclismo femminile è 
cresciuto, ha conquistato allori internazionali, però nel '74 
viene proibito alle donne di vestire la maglia azzurra. 

Gino Sala 
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Quante medaglie per la 
rappresentativa azzurra? 
/ velocisti Rossi e Turrini sognano l'oro, ma è bene non illudersi - Speranze in Ferro (chilo
metro) e nel quartetto di Bettoni - Chiusi in diverse specialità (tandem, inseguimento e mez
zofondo) - Vendetta di Merckx sul circuito del Mont Royal? - Mercoledì sera il primo titolo 

Felice Gimondi in maglia iridata: il suo regno e durato un anno, e dovesse rinnovarti a Montreal 
sarebbe veramente un grosso colpo. 

Il ciclismo è in partenza 
per il Canada: dar 14 al 25 
agosto Montreal sarà teatro 
dei ' campionati. mondiali su 
pista e su strada che asse
gneranno 15 maglie iridate. 
Dilettanti, donne e professio
nisti a caccia di medaglie 
d'oro, principalmente, ma an
che di medaglie d'argento e 
di bronzo - in un confronto 
che sarà un po' una pre-
Olimpiadi per i ciclisti di
lettanti: la conoscenza del 
luogo, • della pista e di al
cuni impianti, se non altro. 
Nel '76, infatti, Montreal o-
spiterà la grande rassegna 
quadriennale dei Giochi, e sot
to questo aspetto la prossi
ma sarà un'importante verifi
ca. . 

Restando nel campo dei 
r mondiali, lo scorso anno in 

Spagna le cose non sono an
date male per gli - azzurri: 
si è notato un risveglio in 
campo dilettantistico, i pri
mi effetti della « cura Co
sta», vedi la medaglia di 
bronzo del velocista Rossi, e 
in quanto ai professionisti, 
sapete: grande festa con Gi
mondi il quale ha conquista
to l'« iride » della strada, men
tre m pista Turrini è arriva
to all'argento e Cardi al bron
zo. E come andrà stavolta? 

Abbiamo già avuto modo 
di osservare che nei circoli 
federali l'ottimismo è notevo
le, esagerato, e ad ogni mo
do, eccovi un quad-o delle 
varie specialità. Dunque, la 

Il circuito arcobaleno del Mont Royal 
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Presentiamo II profilo altlmetrieo del circuito del Mont Royal che sari teatro dei campionati mondiali su strada. L'anello appare abba
stanza impegnativo • misura dodici chilometri • cinquecento metri: le donne percorreranno quattro giri, i dilettanti quattordici o I 
professionisti ventuno. 

. I primi tre 

dello 
: scorso anno 
. A S. Sebastiano (pista) 
• VELOCITA* DONNE: ! . Young 
' (ISA); 2. Zaljkova (Crcoslovac-
'. chla); 3. Ermolaera (LRSS). 

« INSEGUIMENTO DONNE: 1. 
Garkouchina (URSS); 3. Hate Io
landa); 3. Bnrten (Gran Bretagna). 

CHILOMETRO DA FERMO: 1. 
< Klerkowski (Polonia); 2. Rapp 
• (LRSS); 3. Ponsteen (Olanda). 

/ \KLOCITA* DILETTANTI: 1. Mo-
rrlon (Francia); ' 2. Jablnnomld 

. - U R S S ) ; 3. Rossi (Italia). • 

TVXDEM DILETTANTI: I. Vac-
', kar-Vvmaxal (Cecoslotacchia); 2. 
.- KopylOT-Semcnets (URSS); 3. 

Gcscke-Otto (R.D.T.). 

-\ INSEGUIMENTO DILETTANTI: 
' 1 . Knodsea (Norvegia); 2. Pen-

- steen (Olanda); 3. Kratzen (Ger-
" mania Occ.). 

' INSEGUIMENTO A SQUADRE 
• DILETTANTI: 1. Germania Otri-
- dentale (HartU • Luta • Schwna-
' <her - Vonhef); 2. Gran Bretagna 
'. (Benett • E r a » - Hallam - Moe-

re); 3. Olanda (Fem - Ntesnre-
nani* • Pensteen • Scmtiten). 

MEZZOFOXno DILETTANTI: I. 
r .n» (Germania Ore.): 2. Podlesch 
(Germania Occ.): 3. Minnebbo i o -
landa). 

\ELOCTTA' PROFESSIONISTI: I. 
\xa Lancker (Belgio); 2. Turrini 
(Italia): 3. Cardi (Italia). . 

INSEGUIMENTO PROFESSIO
NISTI: I. Potter (Gran Bretagna); 
2. Fijmn (Olanda); 3. Bracke (Bel
gio). 

MEZZOFONDO PROFESSIONI-
STI: 1. Stam (Olanda): 2. De Vfitt 
(Olanda); 3 . Raymond (Francia). 

A larceilona (strada) 
- CENTO CHILOMETRI A SQUA

DRE DILETTANTI: I. Polonia 
(LH • Sxnrkewaki • Scorda - Mata. 

. tiak); 2. URSS (Mikhaifer - Kon-
, lator - Gonkhev . Smittrn); 3. 8re-
< aia (Fagerlond - FOipeson • Hans» 

eon - MHsnon). 

CAMPIONATO INDIVIDUALE 
' FEMMINILE: 1. Van Den Brace* 
. (Belgio); 2. Hage (Olanda); 1. Re-

- brerskaja (URSS). , 

CAMPIONATO rSDIVTDUALF. DI-
LETTAMI: I. Senrkenukl (Polo
nia); 2. Stetda (Polonia); 3. Bone-
rea* (Francia). 

" CAMPIONATO INDI VIDI' %I.F. 
PROFESSIONISTI: 1. Gimondi fi-
talia); 2. Maertem (Belgio); 3. 
Ocana (Spagna). 

Conosceremo /" risultati dopo sette ore 

Il programma 
dei campionati 

Ecco il programma dei pros
simi campionati mondiali su 
pista e su strada (donne, di
lettanti e professionisti) che 
svolgeranno a Montreal (Ca
nada) dal 14 al 23 agosto. 
Tenuto conto della diversità 
d'orario, in Italia si conosce
ranno i risultati sette ore do
po la conclusione delle varie 
gare-

PISTA 
14 agosto, mattino: insegui

mento dilettanti (qualificazio
ne); pomerìggio e sera: velo
cità donne (eliminatorie e re
cuperi); mezzofondo dilettatili 
(prima, seconda e terza se
rie); chilometro a cronometro 
(prova unica). 

15 agosto, mattino: veloci
tà dilettanti (prime eliminato
rie e recuperi); inseguimento 
individuale dilettanti (ottavi); 
pomeriggio e sera: velocità 
donne (quarti di finale e se
mifinali); velocità dilettanti 
(seconde eliminatorie, recupe
ri, ottavi di finale e finale re
cuperi); mezzofondo dilettami 
(primo e secondo recupero»; 
inseguimento individuale dilet
tanti (quarti di finale). 

16 agosto, pomeriggio e se
ra: inseguimento donne (qua
lificazioni); inseguimento pro
fessionisti (qualificazioni); in
seguimento individuale dilet
tanti (semifinali e finale); ve
locità donne (finale); velocita 
dilettanti (quarti di fmale 2 
semifinali). 

17 agosto, pomeriggio e se
ra: mezzofondo professionismi 
(prima e seconda serie); inse
guimento donne (quarti di fi
nale e semifinali); velocità di
lettanti (finale); inseguimen
to professionisti (quarti di fi
nale); mezzofondo dilettanti 
(finale). 

18 agosto, mattino: insegui
mento a squadre dilettanti 
(qualificazioni); pomeriggio *>. 
sera: mezzofondo professioni
sti (recuperi); velocità tan
dem (eliminatorie, recuperi e 
quarti di finale); inseguimen
to professionisti (semifinali e 
finale); velocità professionisti 
(eliminatorie e recuperi); in
seguimento'donne (finale). 

1 19 agosto, sera: - velocità 

tandem (semifinali e finale); 
velocità professionisti (quar
ti di finale); inseguimento a 
squadre dilettanti (quarti di 
finale). 

20 agosto. - sera: velocità 
professionisti (semifinali e fi
nale); inseguimento a squadre 
dilettanti (semifinali e fina
le); mezzofondo professionisti 
(finale). 

STRADA. -
21 agosto:. Cento chilometri 

a cronometro per squadre di
lettanti. • ' -

24 agosto, mattino: campio
nato femminile individuale su 
strada; pomeriggio: campio
nato dilettanti individuale su 
strada. - - . j - -

25 agosto: campionato indi
viduale professionisti su stra
da. 

Un l'itolo e tre planamenti per gli italiani 

Il medagliere del 73 
Nazioni Oro Argento Bronzo Totale 

Polonia 

Germania Occidental» 

ITALIA 
Gran Bretagna . 
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Questo medagliere comprendo tutto lo gare su pista e su strada disputate dalle dotine, dai dilettanti 
e dai professionisti lo scorso anno in Spegna dove l'Italia ha conquistato 4 medaglie: una d'oro 
con Gimondi (strada), una d'argento con Turrini e due di bronzo con Rossi e Cardi (pista). 
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Giordano Turrini (foto a sinistra) 
A destra .«n'immagino di Osvaldo 

ha conquistato 
•ottoni elio 

'73 lo meda f i io d'argento o adesso fa wn pensierino per la maglia iridata. 
l'oonto di ponto del quartetto onvrro impennato nello Conto Chilometri. 

pista in legno di Montreal è 
nuova di zecca - e misura 
285,714 metri, anziché i rego
lamentari 333,33, ma ormai 
slamo abituati a faccende del 
genere, alle leggi scritte sul
la carta e basta. Su questo 
anello scoperto e scorrevo
lissimo, i nostri ragazzi do
vrebbero trovarsi a loro agio 
e dar luogo a qualche pro
gresso rispetto al '73, e di 
questo parere è pure il et . 
Guido Costa che però non si 
illude come certi dirigenti fe
derali. 

• Cominciamo dalla speciali
tà del chilometro il cui tìto
lo verrà assegnato mercoledì 
prossimo, prima giornata dei 
campionati. 11 nostro rappre
sentante è il padovano Fer
ruccio Ferro, un elemento se
rio e ben dotato, capace di 
migliorare il tempo realizza
to a Monteroni (l'08"40) e 
quindi in lizza coi migliori, 
non dimenticando che lo scor
so anno mancò la medaglia 
di bronzo per due centesimi 
di secondo. Chiaro: il chilo
metro è una prova in cui 
il minimo sbaglio costa ca
ro, e può decidere un filo di 
vento favorevole. Ci vuole an
che un po' di fortuna, in
somma. Fra i più quotati il 
polacco Kierkowski (campio
ne uscente) e il sovietico 
Rapp. ^ 

Nella velocità pura ci affi
diamo a Rossi, Marino e al
l'esordiente Fiorentini. E' le
cito sperare in una meda
glia? Si. Rossi potrebbe an
dar oltre alla terza moneta 
di S. Sebastiano, e non è da 
sottovalutare Marino, mentre 
farà esperienza Fiorentini. Lo 
uomo da battere è nuova
mente il francese Morelon, e 
attenzione ai sovietici. Ros
si e Marino dovrebbero far 
coppia nel tandem se non 
usciranno stanchi dal torneo 
della velocità. Pronti ad en
trare in campo Ferro-Baga-
rello e un buon rincalzo per 
tutte le evenienze è Fratar-
cangeli. Nel tandem, il pro
nostico ci chiude e indica 
nei sovietici, nei cecoslovac
chi e nei tedeschi i princi
pali attori. 

Guido Costa è realista e 
per quanto riguarda gli in
seguitori Masi e Pizzoferra-
to spera che i due superino 
(a differenza del "73) il primo 
turno. Il tedesco Kratzer, lo 
svizzero Kurmann ed altri ap
paiono nettamente superiori 
ai nostri ragazzi. E nell'in
seguimento a squadre, dove 
schieriamo Porrini-Bisacchi-
Barone-De Candido, siamo 
delle incognite contro l'affia
tamento e la potenza dei te
deschi, degli inglesi, degli o-
landesi, dei polacchi e via di 
seguito. Nel mezzofondo, tan
ti auguri a Grifone per un 
posto in finale, e prima di pas
sare ai professionisti, un'oc
chiata alle donne: nella ve
locità torneranno sulla cre
sta dell'onda le sovietiche, 
oppure si riconfermerà la sta
tunitense Young? E nell'in
seguimento continuerà a do
minare la Garkouchina (Unio
ne Sovietica)? Nessuna azzur
ra, com'è noto: ne parliamo 
a parte, fermo restando che 
avremmo potuto allineare un 
paio di ragazze per imparare 
e crescere. 

I professionisti, dicevamo. 
Il e t . Guido Messina fa un 
pensierino alla maglia irida
ta della velocità con Turrini 
e senza sottovalutare Cardi. 
Il terzo azzurro, Borghetti, 
avrà un compito di... rottura. 
Ma l'anno scorso con tre 
italiani contro un belga (Van 
Lancker) vinse il belga, e a 
parte i navigati Johnson e 
Loevesijn, bisognerà fare i 
conti anche con le nuove le
ve, con l'australiano Nichol-
son e il danese Pedersen. 
Nell'inseguimento ( e s c l u s i 
Borgognoni e Boifava per a-
ver rinunciato ai colleggiali) 
presenteremo Fraccaro e Baz-
zan che sulla carta sono bat
tuti da molti. Vincerà il ti
tolo Knudsen, il norvegese del
la Jolljceramica? La risposta 
a Porter. Pijnen, Baert. Bra
cke e Grosskost. Nel mezzo
fondo è probabile un trionfo 
olandese (Stam?) in una di
sputa nella quale Benfatto ve
drà di guadagnarsi la finale. 

Dalla pista, alla strada. Pri
ma la Cento Chilometri a 
squadre con polacchi, sovie
tici, svedesi, cecoslovacchi e 
olandesi che da anni ci so
vrastano. Abbiamo gioito tre 
volte, e precisamente nel '62, 
nel "64 e nel '65 e dopo è sta
to un susseguirsi di magre. 
Recentemente, il quartetto 
composto da Bettoni, Gualdi. 
Landoni e Porrmi s'è imposto 
nel Trofeo delle Regioni alla 
spettacolosa media di 49371, 
e di conseguenza andiamo in 
Canada con fiducia, col pro
posito di ben figurare, di tor
nare a galla col vento in pop
pa. • Una medaglia? Chissà. 
Chissà anche perchè due dei 
quattro di S. Colombano 
(Porrini e Gualdi) sono stati 
sostituiti da Tonoli e Peruz-
70. Motivazione: Porrini cor
rerà in pista e Gualdi è ca
lato. Una mossa azzeccata o 
avrà ragione chi ha polemiz
zato? 

Le prove individuali si svol
geranno a cavallo di un cir
cuito che alcuni ritengono fa
cile e altri difficile. Nel cam
pionato femminile le aspiran
ti sono diverse (una sovieti
ca?. una belga?, un'olande
se?, una francese?): potrem
mo fare alcuni nomi sulla 

scorta del passato (la Hage, 
la Rebrovskaja, la Gambil-
lon, la Troflmova), ma non 
conosciamo con esattezza l'e
lenco delle partecipanti nel 
quale l'Italia è la grande e in
giustificata assente. Nel cam
pionato dilettanti si ripete
ranno i polacchi, cioè Szur-
kowski e soci? Ricci ha scel
to Vittorio Algeri, Magrini, 
Martinelli, Mirri, Rodella e 
Tosoni a conclusione della 
premondiale bergamasca e al
larga le braccia, convinto di 
non poter far promesse. 

Un campionato mondiale su 
strada rimane sempre una 
specie di lotteria. Lo dice 
persino il grande Merckx che 
ha una voglia matta di cen

trare il bersaglio per rifarsi 
delle sconfitte subite nel '72 
a Gap ad opera di Basso 
e nel '73 a Barcellona per 
mano di Gimondi. Nel conle
sto di questa sfida, Nino De
filippis manovrerà il già ci
tato Gimondi, Moser, Bitos
si, Battaghn, Paolini, Conti, 
Basso, Panizza, Marcello Ber
gamo, Santambrogio e Pog
giali, una squadra che ha più 
di una freccia al suo arco e 
che nella tradizione di una 
compattezza dei valori potreb
be cogliere un clamoroso 
« tris ». Ma c'è Merckx col 
dente avvelenato, ci sono al
tri brutti clienti, e vedremo. 

g. s. 

// motto della nostra Federazione 

«Abbasso 
le donne» 

Ecco tre delle donne escluse dalla Federciclismo italiana dal campionato 
mondiale. Sono, da sinistra, Carmen Menegaldo, Maria Crassari o 
Morena Tartagni. 

Perchè l'Italia non parteci
perà ai mondiali di ciclismo 
con una rappresentativa fem
minile? Per mancanza di fidu
cia nelle nostre ragazze, per 
risparmiare quattrini, si mor
mora. ma soprattutto per 
una sciocca, stupida mentali
tà. Già, anche negli ambienti 
federali c'è gente che giudica 
il ciclismo uno sport inadat
to alle donne, tant'c che pra
ticamente la c.t.s. presieduta 
da Nino Gioia lo ignora nel 
corso dell'intera stagione, sal
vo poi a farsi belli quando la 
Tartaqnì conquista due meda
glie d'argento e una di bron
zo proprio nei mondiali e più 
ancora quando la Cressari 
realizza il primato dell'ora a 
Città del Messico. 

Il ciclismo femminile non 
si chiama solo Cressari e Tar
taqnì. anzi di anno in anno 
c'è del nuovo, ci sono una 
sessantina di ragazze che dan
no vita a gare interessanti. 
sul filo dei quaranta orari, ed 
è un ctcltsmo in crescita per 
l'impeano di società quali la 
Baby Terraneo, la Pregnanese. 
l'Alba di Robbiate. la Tre Ri
sotti di Varese e via di segui
to. E abbiamo un materiale 
giovanile promettente, vedi la 
neo-campionessa italiana Car
men Menegaldo, Luiqina Bis-
soli. Giuseppina Micheloni. la 
Cassoni e molle altre ragazze 
inferiori ai vent'anni. 

In Canada, avremmo potuto 
gareggiare su pista con la Me
negaldo e la Bissoli e su stra
da col sestetto Cressari. Tar
tagni. Menegaldo, Micheloni, 
Bissoli, Cassoni. Non voglia
mo sostituirci ad alcun tec
nico: abbiamo semplicemente 
segnalalo dei nomi dì ragazze 
capaci di ben figurare nei tor
nei iridati, senza contare che 
esistono altre ctcliste merite
voli di vestire la maglia az
zurra. 

D'accordo' un campionato 
mondiale su strada è come 
una specie di lotteria, l'anno 
scorso vinse la belga Van Den 
Broeck che gareggia molte 
volte in Italia e molte volte 
è battuta, ma cosa vogliono i 
federali'' Essere sicuri di vin
cere il titolo per sborsare i 
quattrini della partecipazione'* 
Ripetiamo' è una questione di 
mentalità che contrasta enor
memente con la propaganda. 
con l'esperienza, con il gran 
pubblico del ciclismo femmi
nile ben più. maturo dei fede
rali i quali sembrano avere 
per motto un « abbasso le don
ne J» che è lutto dire. E giusta 
è pertanto la decisione delle 
società di sospendere a par
tire da ieri l'attività agonisti
ca fino a quando non avran
no chiare spiegazioni dalla 
Federciclismo 

Italia: 78 medaglie d'oro 
Il ciclismo italiano ha conqui

stalo a tntt'osti 78 titoli mondiali 
di coi 31 ncllr varir *necia1ita 
dell* pista. Fero i dettagli delle 
medaglie d'oro: 

vFxocrrv PROFESSIONISTI 
(11): Maspes " ('55. *5«. '39. • « , 
'61, 'C , • « ) ; Reghetto 3 CO. '««. 
•68): Gaiardoni 1 CO). 

INSEGUIMENTO PROFESSIO
NISTI (IO); Messina 3 CSI, "33. 
•3«); Fa«cin 3 C*3. 'O. ' « ) ; Cep
pi 2 ( ' « , '<•); Bevilacqua 2 C30. 
'51). 

MEZZOFONDO PROFESSIONI-
STI (2): Froslo 3 (*4€, MS). 

VELOCrTA* DILETTANTI (II): 
Veni (I9M): Martinetti <*»); Po-
la C34); Ghetta C « ) : Sacchi 3 
C51. '33); Morettinl CS3); Ojtna 
('33): Gasparella Z ('38. '39); Ga-
lardoni ('60); Bianchetto 2 ( t i , 
' O : Borghetti (*«) . 

MEZZOFONDO DILETTANTI (1): 
Grassi CCT). 

INSEGUIMENTO DILETTANTI 
(7): Bcnfraati C47); Messina 3 
C-M, '33); De Rossi C31); Faggia 
CSI); Baldini CSS); stsneeigh 
C3A). 

INSEGUIMENTO A SQL'IDRE 
(3): 19CC » Francoforto con Ca

strilo . Roncaglia - Chemelln -
Pancino: 1SCT a Montrvìdeo con 
BOMVÌO . Roncatila . Oiemelln > 
Morhialn; I971 a Varese con Alge
ri - Razzan - Borgognoni • Mnr-
biato. 

TANDEM (3): 1967 ad Anuter-
dam con Verzini-Gonzalo; 19CS a> 
Monterideo con Tnrrini-Gortni. 

CHILOMETRO DA FERMO (1): 
Sartori CO). 

STRADA PROFESSIONISTI (g); 
Binda 3 C3T, *» , 13); Gnerrm 
C31): Coppi C53); Baldini CU); 
Adorni C « ) ; Basso <T3); Gimon
di CT3). 

STRADA DILETTANTI (15): Fer
rarlo C33); Grandi C2S); Berto-
lana (*29); Martano 3 CJo\ • » ) ; 
Mancini C33); Leoni C37): Ferrari 
CO); Ghidini ('51); Oancota C33); 
Filippi C33); Ranneri CS3); Ben-
gioni CSI): Vicentini CO); Mar-
celli CCS). 

CENTO CHILOMETRI A «QUA-
ORE (3): 19C3 a RencaoVUe con 
Maino . Taliani - ZaaoVgà . Gras> 
»i; 1K4 ad Albertrille con Andreo-
II - Dalla Bona . Gnerra - Marna; 
1W5 i Issarle con Dalla Bona • 
Denti . Guerra . Soldi, 
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